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Decreto Attuativo L. 79/2022

Decreto Attuativo 

L. 79/2022

• Art. 2-bis - comma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con i Ministri dell'istruzione e dell'università e della 
ricerca, da adottare entro il 31 luglio 2022, negli ambiti precisati 
all'articolo 2, comma 2, sono definiti i contenuti e la strutturazione 
dell'offerta formativa corrispondente a 60 CFU/CFA, di cui almeno 10 di 
area pedagogica, necessari per la formazione iniziale, comprendente 
attività di tirocinio diretto e indiretto non inferiore a 20 CFU/CFA, in 
modo che vi sia proporzionalità tra le diverse componenti di detta offerta 
formativa e tenendo in considerazione gli aspetti connessi all'inclusione 
scolastica nonché le specificità delle materie scientifiche, tecnologiche e 
matematiche. Per ogni CFU/CFA di tirocinio, l'impegno in presenza nelle 
classi non può essere inferiore a 12 ore. Il decreto di cui al primo periodo 
determina il numero di crediti formativi universitari o accademici 
riservati alla formazione inclusiva delle persone con disabilità. Il 
medesimo decreto definisce la percentuale di presenza alle attività 
formative necessarie per l'accesso alla prova finale del percorso di 
formazione iniziale di cui all'articolo 2, comma 2, tenuto conto del 
criterio di cui al comma 1, terzo periodo, del presente articolo. Ai fini di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), fermo restando il conseguimento di 
almeno 10 CFU/CFA di tirocinio diretto, è comunque riconosciuta la 
validità dei 24 CFU/CFA già conseguiti quale requisito di accesso al 
concorso secondo il previgente ordinamento. Il decreto di cui al presente 
comma definisce le linee guida per il riconoscimento degli eventuali altri 
crediti maturati nel corso degli studi universitari o accademici, purché 
strettamente coerenti con gli obiettivi formativi. I tirocini di cui al 
presente comma non sono retribuiti. 

PERCORSO UNIVERSITARIO E ACCADEMICO DI FORMAZIONE INIZIALE E 
ABILITAZIONE ALL’INSEGNAMENTO PER LE SCUOLE SECONDARIE 



Il Ministero dell’istruzione ha emanato il Decreto n. 226 del 16
agosto 2022 che regolamenta il nuovo percorso di formazione
e di prova del personale docente ed educativo con test finale,
ora agli Organi di controllo per la verifica.

Il provvedimento attuativo aggiorna il precedente DM
850/2015 (attuativo della 107/2015) ed estende la platea
dei destinatari anche a chi non è coinvolto dalla L 79/2022.

Si evidenzia la Forte Criticità di aver voluto modificare le
modalità di svolgimento del test finale prima di aver
definito struttura e contenuti del sistema di formazione in
ingresso e reclutamento.



Osservazioni CRUI sui percorsi di 60 CFU di cui 
all’art. 44 L. 79/2022

Il presente documento è stato redatto dalla CRUI con l’auspicio di contribuire al disegno attuativo della
“Formazione iniziale e continua dei docenti delle scuole secondarie” di cui all’art. 44 c. 1 della Legge
79/2022.

Le indicazioni riportate di seguito sono frutto del confronto sviluppatosi nell’ambito della Commissione CRUI
dei Prorettori e Delegati alla formazione iniziale degli insegnanti delle Università italiane.

Nel completamento dell’iter normativo che ha ad oggetto i percorsi in questione, la CRUI ritiene opportuno 
prestare particolare attenzione ai seguenti punti:

- Coerenza del percorso nel disegno complessivo dell’intera filiera formaWva rivolta al
futuro insegnante: si raccomanda una progeXazione dei 60 CFU coerente con i
percorsi curriculari pregressi, con i contenuW formaWvi dell’anno di prova e con la
formazione conWnua erogata in servizio.

- Stabilità del modello: alla luce delle numerose esperienze transitorie sviluppatesi a
parWre dal DM 249/2010 (TFA, PAS, FIT, PF24, ecc) si invita a definire un modello che
presenW garanzie di conWnuità temporale.



SSD CFU Denominazione Obiettivi formativi
M-PED/01, M-
PED/03, M-
PED/04

10 Fondamenti di Pedagogia e Didattica Capacità pedagogica, didattica e metodologica per
progettare un intervento formativo. Capacità di
pianificare, valutare e realizzare percorsi didattici
flessibili e adeguati alle capacità e ai talenti al fine di
favorire l’apprendimento critico e consapevole.

M-PED/03 5 Didattica Speciale Capacità didattiche inclusive che tengano conto della
soggettività e dei bisogni educativi di ciascuno
studente.

Discipline
proprie della
classe di
concorso

20 Didattiche Disciplinari Competenze didattiche, metodologiche e
docimologiche disciplinari.

M-PSI/01, M-
PSI/04, SPS/08,
M-DEA/01

5 Psicologia, sociologia e antropologia dell’educazione e
dell’apprendimento

Competenze culturali e psicologiche relative allo 
sviluppo degli adolescenti in contesti multiculturali e al 
funzionamento della mente nei processi di 
apprendimento.

Tirocinio
indiretto

4 Rielaborazione esperienza Svolgere con consapevolezza I compiti connessi con la
funzione docente, con l’organizzazione scolastica e la
deontologia professionale.

Tirocinio
indiretto

4 TIC Competenze digitali

Tirocinio
indiretto

2 Competenze linguistiche

Tirocinio diretto 10 Pratica professionale

Coerenza del percorso nel disegno complessivo dell’intera filiera formativa rivolta al futuro
insegnante: si raccomanda una progettazione dei 60 CFU coerente con i percorsi curriculari pregressi,
con i contenuti formativi dell’anno di prova e con la formazione continua erogata in servizio.

Osservazioni CRUI sui percorsi di 60 CFU di cui all’art. 44 L. 79/2022



Osservazioni CRUI sui percorsi di 60 CFU di cui all’art. 44 L. 79/2022

Collocazione di parte dei 60 CFU nell’offerta formativa dei CdS. Si esorta e prediligere un
modello di offerta formativa che dia avvio al conseguimento dei 60 CFU prevalentemente a
conclusione del percorso di laurea magistrale, con limitate possibilità di riconoscimento di
CFU pregressi.

Art. 2 comma 3: Fermi restando i margini di flessibilità dei relativi piani di 
studio, possono di norma accedere all'offerta formativa dei centri universitari e 
accademici di formazione iniziale dei docenti coloro che sono in possesso dei titoli 
di studio di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 5 nonché coloro che sono regolarmente 
iscritti a corsi di studio per il conseguimento dei medesimi titoli. Per coloro che 
sono iscritti a corsi di studio per il conseguimento della laurea magistrale a ciclo 
unico l'accesso è subordinato all'acquisizione di 180 CFU. Nel rispetto del 
principio di autonomia delle università, i CFU/CFA di formazione iniziale per 
l’insegnamento sono conseguiti in modalità aggiuntiva. 

Semestre aggiunWvo: si chiedono indicazioni sulla possibilità di estendere la durata
legale dei corsi al fine di evitare ripercussioni su costo standard e indicatori di
performance dei CdS.



Osservazioni CRUI sui percorsi di 60 CFU di cui all’art. 44 L. 79/2022

o Metodologie dida]che: si auspica un percorso quanto più organico e non frammentario, con ricorso a
modalità dida]che partecipaWve, con valorizzazione di esperienze laboratoriali e di Wrocinio, con
limitate possibilità di dida]ca a distanza.

o ImpaXo del monte ore del Wrocinio: pur riconoscendo il fondamentale valore formaWvo dell’esperienza
di Wrocinio, si soXolinea come i 20 CFU previsW dalla L. 79 corrispondano ad un importante monte ore
che richiede una correXa arWcolazione. Si propone quindi di distribuire i 20 CFU in 10 CFU di Wrocinio
direXo (25 ore per CFU da svolgere a scuola) e 10 CFU di Wrocinio indireXo (almeno 12 ore per CFU da
svolgere in università, con una supervisione psico-pedagogica e linguisWca).

o Rapporto CFU ore di lezione: Si invita a adoXare una metrica univoca per l’arWcolazione dei 40 CFU di
lezione. La CRUI suggerisce di svolgere 8 ore di lezione per ciascun CFU.

o Inclusività: si invita a riservare adeguato spazio alle competenze per l’inclusività, per il contrasto alla
dispersione scolasWca, per la gesWone di alunni con DSA, non limitatamente al profilo delle figure di
sostegno ma con riferimento trasversale al ruolo di tu] gli insegnanW. Si propone di riservare del
Decreto aXuaWvo almeno 5 CFU agli insegnamenW di dida]ca speciale SSD M-PED/03.

o Accesso programmato: la commissione riWene uWle, in analogia con l’esperienza di successo dei corsi
di specializzazione per il sostegno, lo sviluppo di una programmazione degli accessi e dei relaWvi
requisiW di ammissione.

o Centri di ateneo: si rimarca l’importanza di valorizzare il ruolo dei centri di ateneo e di favorire lo
sviluppo di coordinamenW territoriali di caraXere macro-regionale, anche aXraverso la collaborazione
struXurata con reW di scuole, dove integrare sistemaWcamente ricerca dida]ca e servizio al territorio,
sul modello dei policlinici.



La Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori delle Strutture Universitarie di Scienze e
Tecnologie (Con.Scienze) in linea con quanto già espresso da altre strutture di area scientifica quali la
Divisione di Didattica della Società Chimica Italiana (DD-SCI) e la Conferenza dei corsi di studio in
Chimica (Con.Chimica), condivide le istanze espresse nel documento della CRUI del 25 luglio 2022
relativo alla formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie.

La Conferenza in particolare pone l’attenzione su alcuni aspetti che saranno presi in considerazione
dai decreti attuativi, relativamente ai quali auspica che:

o vengano definiti in modo chiaro obiettivi e contenuti dei percorsi di formazione degli insegnanti per
tutte le aree di insegnamento e vengano esplicitati i contenuti legati agli obiettivi formativi; ciò al
fine di assicurare omogeneità sul territorio nazionale alla qualità della formazione iniziale fornita
dalle strutture accreditate;

o il reclutamento degli insegnanti avvenga sulla base di procedure che consentano di accertare il
possesso delle conoscenze e competenze obiettivo del percorso di formazione;

o il riconoscimento di eventuali crediti formativi acquisiti nel corso degli studi universitari e
accademici avvenga sulla base di una rigida verifica della coerenza tra gli obiettivi e i contenuti di
tali crediti con quelli del percorso di formazione. Inoltre, la possibilità di riconoscere eventuali
crediti acquisiti nel corso degli studi universitari o accademici non deve pregiudicare l’unitarietà del
percorso di formazione e la possibilità di costruire quella comunità educativa necessaria alla
formazione dell’insegnante. Per questo riteniamo che si debba fissare un tetto massimo di CFU
riconoscibili.



• la prevista procedura di accreditamento delle strutture che si occupano della
formazione insegnanti assicuri una elevata qualità e solidità dei percorsi di formazione
iniziale sia in termini di docenza, sia in termini di utenza sostenibile, con un rigore pari a
quello applicato nei processi di accreditamento dei corsi di studio;

• i Centri Universitari per la formazione possano prevedere la partecipazione di insegnanti
esperti di didattica disciplinare, opportunamente selezionati sulla base dei curricula, e
possibilmente rappresentanti delle scuole che saranno sede di tirocinio e prima sede
degli insegnanti in ingresso, al fine di garantire una co-responsabilità delle istituzioni
scolastiche ed universitarie in merito alla formazione del corpo docente, favorendo
l’evoluzione delle singole istituzioni scolastiche in centri di ricerca e di sperimentazione,
come già previsto dall’art. 6 del Dpr 275/99;

• gli obiettivi vengano opportunamente declinati in corsi di carattere psico-antropo-
pedagogico, corsi di didattica disciplinare e tirocinio riservando ai corsi di didattica
disciplinare non meno di 20 CFU;

• di escludere che attività laboratoriali possano essere erogate on-line.



Implicazioni della nuova legge sulla formazione insegnanti 
per i Corsi di Studio in Chimica: una breve riflessione

Acquisizione CFU durante i percorsi 
universitari

o Quando
o QuanY
o Quali
o Proroga durata percorso

Obiettivi e contenuti dei percorsi di 
formazione degli insegnanti 

o Omogeneità sul territorio nazionale 
alla qualità della formazione iniziale

o Metrica univoca CFU/ore
o AZvità di formazione laboratoriali
o Limitata erogazione on-line 

Procedura di accreditamento delle 
strutture 

o Qualità e solidità dei percorsi
o Sostenibilità docenti/utenti

Procedure di valutazione finale o Accertare il possesso delle conoscenze 
e competenze acquisite

Centri Universitari per la 
formazione 

o Partecipazione docenY universitari e 
rappresentanY delle scuole 



Art. 1 - Ogge<o, finalità̀ e definizioni 

Art. 2 - Personale docente tenuto al percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio
Art. 3 - Servizi uQli ai fini del percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio



Decreto n. 226 del 16 agosto 2022

Art. 4 - Criteri per la verifica degli standard professionali
Il percorso di prova e formazione è finalizzato a verificare la padronanza degli standard professionali in
rapporto a :
•competenze culturali, disciplinari, informatiche, linguistiche, pedagogico - didattiche e metodologiche
•competenze relazionali, organizzative e gestionali;
•competenze di orientamento e di ricerca, documentazione e valutazione;
•osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e inerenti la funzione docente;
•partecipazione alle attività formative e raggiungimento degli obiettivi dalle stesse previsti.
Il percorso valuta inoltre la traduzione in competenze didattiche pratiche delle conoscenze teoriche,
disciplinari e metodologiche del docente.
Art. 5 - Bilancio di competenze, analisi dei bisogni formativi e obiettivi della formazione
Entro il secondo mese dalla presa di servizio il docente traccia un primo bilancio di competenze. Quindi,
dirigente scolastico e docente stabiliscono un patto per lo sviluppo professionale, con gli obiettivi di sviluppo
delle competenze di natura culturale, disciplinare, pedagogica, didattico-metodologica e relazionale, da
raggiungere attraverso le attività formative previste nel percorso di formazione e attivate dall'istituzione
scolastica o da reti di scuole.
Al termine del percorso, il docente traccia un nuovo bilancio di competenze per registrare i progressi,
l’impatto della formazione, gli sviluppi ulteriori da ipotizzare.
Art. 6 -Attività formative
hanno una durata complessiva di 50 ore, organizzate in 4 fasi:
Art. 7 - Incontri propedeutici e di restituzione finale
Art. 8 - Laboratori formativi
Art. 9 - “peer to peer” e osservazione in classe
Art. 10 - Formazione on-line

Formazione%20insegnanti/Decreto%20ministeriale%20226%20del%2016%20agosto%202022%20-%20Regolamentazione%20nuovo%20percorso%20formazione%20e%20prova%20personale%20docente%20ed%20educativo%20(Allegato%20A).pdf


Decreto n. 226 del 16 agosto 2022

Art. 11 - Portfolio professionale
Il docente in periodo di prova cura la predisposizione del portfolio professionale che contiene: il curriculum
professionale, il primo bilancio delle competenze, la documentazione di fasi significative della progettazione
didattica e le azioni di verifica intraprese, il bilancio conclusivo e la previsione del piano di
sviluppo professionale.
Art. 12 – Docente Tutor
Art. 13 - Valutazione del percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio
Tra il termine delle attività didattiche e la conclusione dell'anno scolastico il docente sostiene un colloquio
innanzi al Comitato, che prende avvio dalla presentazione delle attività di insegnamento e formazione e della
documentazione contenuta nel portfolio professionale, consegnato al dirigente scolastico e trasmesso al
Comitato almeno cinque giorni prima del colloquio.
Il Comitato procede, contestualmente al colloquio, all’accertamento degli standard professionali e verifica la
traduzione in competenze didattiche delle conoscenze teoriche disciplinari e metodologiche del docente
attraverso un test finale. Il test consiste nella discussione e valutazione delle risultanze della documentazione
contenuta nell’istruttoria formulata dal tutor e nella relazione del dirigente scolastico. L’allegato A al decreto
contiene indicatori e descrittori funzionali alla verifica delle competenze professionali.
All'esito dell’attività il Comitato si riunisce per l'espressione del parere.
Il parere del Comitato è obbligatorio, ma non vincolante per il dirigente scolastico, che può discostarsene con
atto motivato.

Valutazione positiva: il dirigente scolastico emette provvedimento di conferma in ruolo.
Mancato superamento del test finale e di valutazione negativa: il dirigente scolastico emette
provvedimento motivato di ripetizione del periodo di formazione e di prova.

Il provvedimento indicherà gli elementi di criticità emersi ed individuerà le forme di supporto formativo e di
verifica del conseguimento degli standard richiesti per la conferma in ruolo.

https://m.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-226-del-16-agosto-2022-regolamentazione-nuovo-percorso-formazione-prova-personale-docente-ed-educativo.flc
https://m.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-226-del-16-agosto-2022-regolamentazione-nuovo-percorso-formazione-e-prova-personale-docente-ed-educativo-allegato-a.flc


Decreto n. 226 del 16 agosto 2022 – Allegato A



Decreto n. 226 del 16 agosto 2022 – Allegato A


